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ddio che illumini i cieli 

e co/mi gli abissi 

arda nei nostri petti 

perpetua 

la fiamma del sacrificio. 

Fà più ardente della fiamma 

il sangue che ci scorre nelle vene 

vermiglio 

come un canto di vittoria. 

Quando la sirena urla 

per le vie della città 

ascolta il palpito dei nostri cuori 

votati alla rinuncia. 

Quando a gara con le aquile 

verso te saliamo 

ci sorregga la tua mano piaga/a. 

Quando l'incendio 

irresistibile avvampa 

bruci il male 

che s'annida nelle case degli uomini 

non la ricchezza 

che accresce la potenza della Patria 

Signore, 

siamo i portatori della tua Croce 

e il rischio 

è 11 nostro pane quotidiano 

un giorno senza rischio è no 

poiché per noi credenti 

la morte è vita, è luce 	-- 

nel tenore dei crolli 

nel furore delle acque 

nell'inferno dei roghi. 

La nostra vita è il fuoco 

la nostra fede è Dio. 

Per Santa Barbara martire 

Così sia. 
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4 Nowcinl,re 192 

«in occasione delle inondazioni verificatesi nell'italia meridiona-

le ed insulare e durante lo alluvioni del Polesine, il Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco )nferinando le sue no!Njadizion i di ra/ore (  di ge- il 
Irrà 	troiligara SP,lu /,o5a ,'(1oItre ogni limite. in O. 

rdua opera di «)reorstI alle popolazioni rolpiW. 

eri 	44/1(1,111. 	'it !ii ijiriiilLi 

n •i' •. 	a 	miin 	ii k'niC,ar,o urdiinnta 	particolare 

,i i 5(so 	anuilatiche,iiasri"arIo (1 trarre in alr 

li 	 ed a rjwrare inenti qirnntitalii'z di 

di 	flC Ti iwiendo vr il lWco,urtwneni, la fl1i,iafa rfcon4Ji 

lt7r 	f • 	. vicciagiie 
-i! 

al Corpo 

I_VaIo 

Nazionale Vigili 

21 Ottobre 1050  

Civile 

de! Fuoco 

« In occasione dello nevicate di eccezionale imponenza abbattutesi 

sull'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, il Corpo Nazionale Vigili 

(lei Fuoco, continuando la sua ininterrotta tradizione di sacrificio e di 

dedizione, affrontava instancabilmente ogni rischio, con febbrile e pur 

Ordinata lotta contro le avversità per porgere soccorso alle popolazioni 

colpite. 

« Con ahi.qsimo senso (lei dovere e sprezzo del pericolo ufficiali, 

sottufficiali, vigili dei fuoco, piloti elicoueristi e vigili sciatori, tra le 

bufere e i cedimenti degli edifici e del terreno, raggiungevano località iso-

late, assistevano migliaia di persone, salvavano centinaia di vite umane, 

meritdndo ancora una volta, con il loro eroico comportamento, l'ammi-

razione e la gratitudine del Paese ». 



IO Maggio 1959 

Giornata del 

VIGILE DEL FUOCO 
IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E MINISTRO DELL'INTERNO SEGNI 

Ufficiali, Sottufficiali e Vigili del Fuoco, 
La celebrazione de/la "Giornata del Vigile del Fuoco,, esalta la vostra opera 

ardimentosa, il coraggio e l'abnegazione con cui vi prodigate in ogni circostanza 
per salvare vite umane e beni in pericolo. 

Sorretti dal sentimento di simpatia e di riconoscenza delle popolazioni, rinno- 
vate ogni giorno la vostra gloriosa tradizione di eroismo e di sacrificio e aggiun-
gete nuovi titoli alla gratitudine de/la Nazione. 

Nel reveren/e ricordo degli ero/ci Caduti è il vostro solenne impegno di corris-

pondere, in ogni evenienza, alla fiducia del Paese che sa di poter contare sulla 

vostra pronta, generosa ed efficace opera di soccorso. 
Ufficiali, So//ufficiali e Vigili del Fuoco, 

L'odierna celebrazione sia per voi motivo di fierezza per il dovere interamente 
compiuto e auspicio di nuovi ardimenii e delle maggiori fortune nelle nuove fatiche 

che vi attendono. 

Roma 10 Maggio 1959 	
IL MINISTRO 

Segni 

Il messaggio ì stato accompagnato dalla .seguente lettera del Direttore Generale dei Servizi Ani incendi: 

Compio il gradito dovere di trasmettere alle SS.LL. l'Ordine del giorno che l'On.le Sig. Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'interno, si è compiaciuto indirizzare agli appartenenti 
al Corpo Nazionale. 

L'ambitissimo elogio è motivo di intimo compiacimento e di profonda soddisfazione per tutti i 
Vigili del Fuoco e costituisce il più alto incitamento a continuare ad assolvere, con rinnovata energia, 
agli ardui compiti affidati al benemerito Corpo Nazionale. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Parone 



S. E. Direttore Generale dei Servizi Antincendi 
Prefetto TOMMASO PAVONE 



Il comandante delle Scuole 
Dott. Ing. GUIDO MOSCATO 

 

 

\ 4 
Il Vice comandante 

Dott. Ing. STEFANO GABOTTO 



staluto 

(lei 

PIRUTOR[   
DIL CORfO 

Allievi 

Nel porgers i il mio saluto augurale, mi è tradito esprimervi il mio vivo compiacimento per l'ot-

timo rendimento che avete dimostrato durante il Corso. Ho potuto rendermi conto che avete sempre 

assecondato l'opera dei vostri istruttori impegnandovi a fondo con gellerosità e spirito di sacrificio. 

Durante le diverse visite di personalità straniere alle Scuole. il vostro impegno nell'eseguire le 
esercitazioni dimostrative è stato ammirevole. Ne dànno atto i numerosi riconoscimenti e compiaci-
menti delle Autorità che vi hanno visto alFopera. 

il saggio finale ha richiesto notevoli sforzi da parte vostra. per poter portare a termine contempo-

raneamente l'addestramento prèvisto dal programma e la preparazione al saggio Stesso. Avete soste-
nuto questi sforzi con risultati brillanti. 

Quando vi chiesi se qualcuno di voi intendeva partecipare alla costruzione di un piccolo monu-
mento ai vigili volontari ausiliari caduti in servizio, rinunciando a qualche libera uscita. tutti vi siete 

offerti. Il monLlmento è sorto così di sera, alla luce dei fari. costruito da voi durante le ore di libera 
uscita. Questo episodio è commovente e denota in voi sentimenti sani e generosi. per i quali esprime 
il mio vivo elogio. 

Spero ed auguro che tutti i nobili propositi che vi hanno animato in queste Scuole perdurino in 
avvenire per mantenere alla divisa clic indossate il prestigio che i vostri pre(lecesori hanno si'IIute 
conseguirle. 

Il direttore 
della Scuola Allic i Vigili 

Dott. Ing. FABIO ROSATI 





2 Giugno 1959 

FESTA DELLA REPUBBLICA 

IL MESSAGGIO DEL MINISTRO DELLA DIFESA 

trasmesso dal Direttore Generale dei Servizi Antincendi 

Mi è gradito comunicare il contenuto della nota 2 Giugno 1959, 

n. 22437, con la quale l'On. Ministro della Difesa ha espresso il pro-

prio compiacimento per il comportamento dei Vigili (lel Fuoco alla Ri-

vista Militare svoltasi nella ricorrenza (Iella Festa della Republlica 

Prego la S. V. di voler far giungere il mio più vivo 

compiacimento alla rappresentanza del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco, che ha partecipato atta odierna 

Rivista Militare, dando dimostrazione di perfetto adde-

stramento e disciplina. 

IL MINISTRO 
Andreotti 

L'alto apprezzamento dell'On. Ministro della Difesa, è motivo di 

orgoglio per tutti gli appartenenti al Corpo Nazionale VV.F. e di in-

citamento a sempre meglio operare. 

Le SS.LL. daranno comunicazione del messaggio agli Ufficiali, Sot-

tufficiali e Vigili che hanno preso parte alla Rivista, esprimendo agli 

stessi il mio personale compiacimento ed elogio per l'impegno e la pre-

parazione dimostrati in tale occasione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Pavone 



Discorso pronunciato dal Colonnello Stefano Staitino 

Comandante la Scuola Genio Pionieri 

ALLIEVI VIGILI VOLONTARI AUSILIARI DEL 24 CORSO 

Si conclude oggi un periodo (li intensa attività durante il 

quale ciascuno di Voi ha avuto modo di forgiare anima e corpo 

per affrontare i futuri compili con consapevole coraggio e (Ofl 

cosciente sprezzo del pericolo. 

L'impegno e la serietà di propositi da Voi posti in rilievo 

sono motivo di intima soddisfazione r' noi educatori e co-

stituiscono le premesse sicure perché possiate essere i conti-

nuatori della tradizione di ardimento e di sacrificio che ha sem-

pre caratterizzato lupera (lei Vigili del Fiu.to. 

Allievi Vigili! 

Mi è gradito vhiamarvi oggi Soldati e Genieri d'Italia, e 

con questo appellativo Vi addito una meta, un sacrosanto fin-

pegno, la cui consapevolezza vedo già trasparire dalla fierezza 

dei Vostri volti, in questo giorno che per Voi tutti rappre-

senta l'inizio di una nuova vita. 



Siate degni di quanti vi hanno 

preceduto, siate di esempio a quanti 

su questa strada Vi seguiranno, attin-

gendo lo sprone e l'ardimento (la1 glo-

rioso passato (li guerra ilelia Bandiera 

dell'Arnia del Genio. la cui Medaglia 

d'Oro testimonia eroismi leggendari. 

Lasciate quindi che nel ricordo 

delle glorie passate e nella certezza di 

quelle future io, oggi, inviti la Vostra 

eocienza (li cittadini e di Soldati a 

rottoscrivere un impegno che Vi le-

ga totalmente alla Vostra missione in 

pace ed in guerra. 

E non a caso questo incitamento 

Vi viene rivolto in questa Caserma, al-

la presenza (Iella gloriosa Bandiera 

dell'Arma del Genio: Voi siete oggi 

più che mai fratelli in armi di tutti i 

Genieri d'Italia, ai quali Vi lega una 

comunanza (li intenti. di opere, (li sa-

crifici. 

Ne è idealmente testimone la no-

stra comune Patrona S. Barbara che ci 

accoglie sotto la Sua Protezione. affin-

ché la nostra opera diuturna sia sem-

pre degna del Suo luminoso sacrificio. 

Ricordate, uscendo da questa Palestra di scienza, di tecnica e di coraggio, che Vi ha accolto e, 
dopo aver forgiato il Vostro carattere al rischio ed all'ardimento. Vi restituisce alla vita pronti alle 

prove pii audaci, che il giuramento che adesso presterete impegnerui per sempre la Vostra Parola di 

uomini d'onore. di fronte a Dio e (li fronte alla Patria. 

Con questa coscienza e con questa fede Vi leggo la formula del giuramento che Vi consacra Ge-

fieri e Soldati d'Italia. 

«GIURO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA ITALIANA 

ED AL SUO CAPO, Dl OSSERVARE LEALMENTE LE LEGGI 

E Dl ADEMPIERE TUTTI I DOVERI DEL N1110 STA'I'O Al, 

SOLO SCOPO DEL BENE DELLA PATRIA» 





Mancia competente a 
chi ride: L. 100 per Jt un sorriso forzato: 
L. 200 per una sghi-
gnazzata: L. 300 per 
una risata a singhioz-
zo; L. 500 per una ri-
sata a getto continuo 

Eventuali riferimenti 
a persone realmente Jitto#mente accaduti sono 
esistenti o a tatti real 

puramente VOLUTI. 

U 	(11 	Per eventuali reclami 
busare allo 00. 

Anno 1° -- n 1' 	 GIORNALE DELLA SCUOLA ALLIEVI VIGILI 	 Sabato 20 giugno 1959 

IL PRIMO CONGRESSO DEI CONSEGNATI 

LE RIVENDICAZIONI DELLA CATEGORIA DISCUSSE 
E APPROVATE ALL'UNANIMITA' DALL'ASSEMBLEA 

Divergenze sullo scopo del Congresso - (e argomentazioni della mozione presen-
tato - Sinuose evoluzioni attorno una deduzione - Raggiunto l'accordo finale 

nunciato prima di me. Per-
ciò mi ritiro o. 

Un mormorio elevato si 
alza dall'Assemblea. Alcuni 
fischiano, altri battono le 
mani, altri ancora ridono. 

Bevilvin, terzo oratore i-
scritto a parlare, si affaccia 
alla tribuna degli oratori. 

«Amici! - tuona, rosso 
in viso - Silenssio! Non di-
mentichiamo lo scopo per 
cui ci siamo riuniti. Se al 
vecio alpin ghe piase el vin, 
non è detto che non e! piasa 

(continua in 2 pag.) 

Gran brusio nella Sala 	o Bravo!!! » urla la folla 	Leggermente disorientato, 
Convegno Allievi Vigili, dove in delirio. Il veterano si ri- i Pescalacqua beve un bic-
si sta svolgendo il 1° Con- tira e cede la parola al sub- chiere d'acqua e poi prose- 
gresso dei Consegnati. 	veterano Pescalacqua. 	gue: 

Sono presenti tutti gli al- 	«Consegnati, 	veterani, 	«Abbiamo 	pazientato 
lievi che hanno scontato o : allievi, pivelli, vigili al di quaranta giorni: ora ba-
che stanno scontando pu- qua dei monti e al di qua sta!,) Di nuovo qualcuno lo 
nizioni di consegna. Sulle dei mari, ascoltate! Un'ora i interrompe per sussurrargli 
loro bustine, striscie diago- solenne sta per scoccare nel' qualcosa all'orecchio. Pesca-
nali rosse, disposte come destino della nostra catego- lacqua, indispettito, batte 
quelle dei berretti univer- ria... » A questo punto si av- un pugno sul tavolo, afferra 
sitari, indicano il numero vicina qualcuno che sussur- il microfono e, squadrando 
del giorni dl consegna scan- ra delle parole all'orecchio la platea, esclama: « Evi-
tati. Contiamo su alcune bu- di Pescalacqua. «Ali si? - denternente qualcuno si è 
stine dalle venti alle trenta dice quest'ultimo -- mi pa- impossessatto della traccia 
striscie. Il veterano dei con- reva una frase nuova... o. 	del mio discorso e l'ha pro- 

Pø11at.i flP ha trttitat'innUP 
L' umanità al vaglio 

Un pivellino ne ha due, e se 
ne sta tutto vergognoso in 
fondo alla sala. 

Apre il congresso il vete-
rana Calotta. 

« Vi sarete chiesti - di-
ce - quale motivo ci abbia 
spinto a riunirci qui sta-
sera. In verità non lo so 
neanche io. o 

Applausi frenetici accol-
gono l'affermazione. Il vete-
rano, incoraggiato, prose-
gue: 

«Io, come veterano dei 
consegnati, nonostante ab-
bia frugato scrupolosamente 
nei più remoti angoli del 
mio cervello, non ho nulla 
da dire». 

Mi sono detto: chissà se 
la gente legge tutto quello 
che c'e sul numero unico. 
Non credo. Guarda le figu-
re, legge le battute, legge 
i titoli degli articoli e, se ve-
de che non la riguarda per-
sonalmente, tira via. 

Gli allievi cercano il pro-
prio viso tra le nebbiose e o-
scure fotografie di gruppo, 
e il nome con l'indirizzo tra 
gli elenchi. Magari s'infu- 

riano se c'è qualche errore 
nell'indirizzo, e corrono a 
protestare dal furiere, come 
se lui potesse far corregge-
re tutti i numeri unici. 

Poi ci sono le persone che 
« sanno)) di essere ritratte 
in caricatura. Quelle sfo-
gliano rapidamente le pagi-
ne fino a che non trovano la 
propria caricatura. Niente le 
ferma: disegni di donnine,  

titoli strabilianti, fotografie; 
ma dov'è, perbacco, qui 

non ci sono, e allora dove 
m'hanno messo? Ah! Ecco-
mi! Ma guarda che naso! 
E che ci ho un naso così 
lungo, io? E così pochi ca-
pelli? No: non mi assomi-
glia affatto o. 

Dietro le spalle c'è il 
collega che guarda e dice: 

(continua in 2° pag.) 

NON PIACCIONO LE CARICATURE 
Al LORO SOGGETTI 

l'SJaei troppo lunghi . Ciglia troppo folta - Urta dimostra- 
zione che la <--urioesità è tjr,a malattia comLrne a tutti 



pag. 2 	 t paffiorggero btltt 	4tanne1tr 

dei poveri consegnati. Vo-
gliamo Sophia, Brigitte e 
Lollobrigida! ». 

A questi nomi l'intera as-
semblea ritorna in vita, si 
rizza sulle sedie e applaude 
frenetica. Chiamando in co-
ro a gran voce i tre nomi, i 
congressisti si avviano in 
corteo verso l'ufficio del di-
rigente della sala convegno 
(N.d.R. = Nota del Redat-
tore: Compatisco i profani 
che, non sapendo chi è il di-
rigente, non afferrano la 
battuta). 

Con il corteo rumoreg-
giante davanti all'ufficio del 
dirigente della sala conve-
gno, ha termine il 10  Con-
gresso dei consegnati, senza 
statuto, senza comitato di-
rettivo, senza  segreteria, 
senza niente. 

Va bbé? (N.d.R.: doman-
da diretta a chi so io). 

Un attimo di silenzio se- Di sotto le poltrone della 
gue 	all'affermazione. 	Poi platea 	qualcuno 	rinviene. 
l'assemblea scoppia in un Bevilvin accorre col suo fia- 
applauso 	fragoroso. 	Magi- sco di vino e porge ai rinve- 
stri, 	consapevole 	dell'im- nuti lunghe sorsate. Questi, 
portanza della sua afferma- con uno sguardo di beatitu- 
zione, fa cenno di elevare il dine, si accasciano nuova- 
tono dell'applauso, mente. 

« Ed è perciò - risponde «A nome di tutti voi - 
l'intellettuale quando 	i'as- dice Magistri alle sedie vuo- 
semblea esausta di applau- te - affermo che i film 
dire si accascia al suolo - proiettati nella sala conve- 
che noi ci siamo riuniti qui gno abbattono il morale dei 
stasera. Anche noi, come o- consegnati più della conse- 
gni democratica assemblea, gna stessa. Perciò rivendico 
abbiamo le nostre rivendi- il nostro diritto di vedere dei 
cazioni da presenetare a chi film più aderenti alla neces- 
di dovere ». sietà di risollevare lo spirito 

L' UMAr.4ITÀAL VAGLIO 

IL PRIMOCONGRESSO DEI CONSEGNATI 

IL RIVENDICAZIONI DELLA CATEGORIA DISCUSSE 
E APPROVATI ALL'UNANIMITÀ DALL'ASSEMBLEA 

NON PIACCIONO le CARICATURE 
AI LORO SOGGETTI 

(seguito della la  pag.) 

anche al pompierin! Questo 
è lo slogan del consegnato 
di Vercelli! Ho detto ». E, 
attaccandosi al collo d'un 
fiasco, Bevilvin scompare 
dalla scena. 

Si fa avanti Capoduro, 
detto «Teston'>. 

« Io parlo con dati di fat-
to alla mano - dice, agitan-
do una ramazza - Quando 
mi hanno consegnato la 
prima volta, ho chiesto: 
- che cosa mi consegnate? 
- E quelli mi hanno conse-
gnato una ramazza, mlz-
zeca! » 

Risate dell'assemblea ac-
colgono la tirata di Capodu-
ro. Ma ecco che all'improv-
viso tutta la platea si azzit-
tisce: al microfono si è pre-
sentato Magistri, detto 
« l'intellettuale ». 

« Lo choc psichico provo-
cato dalla consegna - at-
tacca Magistri con voce bas-
sa - si ripercuote sul con-
segnato provocando una di-
minuzione del rendimento 
con andamento oscillatorio 
e suscitando una reazione e-
sterna che si potrebbe chia-
ramente registrare con uno 
scismografo. Questo studio 
scientifico sugli effetti della 
consegna mi ha portato at-
traverso sinuose evoluzioni 
alla più elaborata deduzio-
ne che sia mai stata fatta 
sulla consegna». 

Tutto il pubblico attende 
con ansia nel più assoluto 
silenzio di conoscere la de-
duzione. 

« La deduzione elaborata 
- è questa: chi riceve una 
consegna si arrabbia».  

(seguito della 1' pag.) 
« Ma sai che sei ripreso alla 
perfezione! Questa non è 
una caricatura, è un ritrat-
to! » Quello s'arrabbia, e fa 
vedere la fotografia del 1937 
dove lui era un bel giovane 
con tanti capelli in testa. 
« E allora guarda la mia ca-
ricatura - dice l'altro - 
Non ho mica le sopracciglia 
così folte io! Le taglio ogni 
mattina, quando mi faccio 
la barba, ostrega! ». 

Quanto alle foto sull'ad-
destramento, le guardano 
attentamente solo coloro 
che erano sul posto al mo-
mento in cui la foto è stata 
scattata: e si cercano con 
intenso interesse, gongolan-
do tra sé quando riescono a 
individuarsi. A casa faran-
no vedere la pagina a tutti 
i parenti e agli amici, indi- 

cando con la matita una te-
sta vista da dietro: «Que-
sto sono io ». «Quale? » 
« Questo quà! ». Questo? » 

No, quest'altro ». «Ah, 
questo ». 

Coloro che invece non si 
trovano nella foto, se la 
prendono con l'ipotetico fo-
tografo o redattore: «man-
naggia, m'ha tagliato, ero 
quà, vedi? Soltanto un cen-
timetro più in quà. Quel tu-
bo ce l'avevo in mano io! ». 

Cisi, dicevo, nessuno leg-
ge gli articoli. Io potrei 
scrivere qualsiasi cosa, pa-
rolacce, offese, oscenità: 
nessuno se ne accorgerebbe. 
Lei che sta leggendo sareb-
be forse l'unico. A proposi-
to, come mai lei sta leggen-
do proprio quest'articolo? 
questo è un articolo stupido  

e inconcludente. Smetta di 
leggerlo e passi alle altre 
pagine. Le assicuro che il 
resto non dice niente, asso-
lutamente niente. Se non 
vuoi perdere il suo tempo, 
trascuri quanto è scritto 
sotto. Non sarà la curiosità 
che lo spinge a leggere, no? 
Se legge ancora vuoi dire 
che è proprio la curiosità. 
Dunque lei è una persona 
curiosa. Dice di no? Lo di-
mostri. Smetta di leggere. 
Ha già perso abbastanza 
tempo. Quest'articolo è in-
concludente, finisce male. 
Lei forse crede di trovare 
un finale a sorpresa? Si 
sbaglia. Non c'è nessuna 
sorpresa. Niente del tutto. 
Finisce così, senza conclu-
sione. Tanto, nessuno se ne 
accorge. Soltanto lei. 
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Delle Maneltere: Lo Sperone In... 

01110Cm 
Delle Terreme: Tempeste dl fuop 
Dell. Vittorie: Una strega in pi 

radiro. 
Del Vuc,llO: Li vizio e la noti.. 
Olino: te mela drsnudo. 
Sto: La mais d0000da 
lopero: Operazione aegceta. 
Enceisine: La gatta. 
Paghino: Le donna delle tenebre 
010010,111: Dcnculo Il compro. 
Cs7d.neIn.. L'.,ibero dei3 ImItI: 

dati. 
01011. Create: Un 0000eOnato 

o s.diutto. 
Sedotto. 

grande pose.. 

Mondlal, L'$Ib,rn 00011 iSSPiCOiti. 
Onoro: La ioc.nda dcli. ornI. t, 

'idItl. 
Olimpico Un americano a Roma. 
I'.leni,tfla: Questo corpo tento de-

'siderato 
Qnirioole: C$btO30. 
Era: inferno d'acciaio. 
01.110: LIliò t. gli uoinl. 
Stile: 

C*~.Sanai.: L'albero degli 1109150*11. 
Opl.rtdld: La riroite dei cam 001 
50.10,010: i-.. dritta 
Tirreno: Agguato nel CaT&tbt. 
l'sleale: T.nk,e P01010. 
Vilsee: il forte delle A.~-1,
l'dat000 Aprii.: Le Ip501 loton. 

riblie. 
VerSanO: t,'smico dei 5isgu.10. 
vittoria: Il ballo alciutto 

OGGI al METRO-DRIVE IN 

Ines. 51010$. 00105,140 COAW0000 
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IL PILOTA 
COrI LUCIANO S'LCIOLI 

Adriano - Sopercioeoia 
New York 

ECCEZIONALE SUCCESSO! 
DUEI,tt I AMORI 

IN UN DRAMMA AVVJNOSNTII 

2010 CIl'1TTJIIY £00 
laici. te.it. e.. 15.34 - Vite.,, il 

01101205* ..n4b0055i 

TERZE VISIONI 

Adriarlee. PriI. di rame. 
Alba: Tempeste di fuoco. 
*01,05: toro in amore. 
Apollo: Li nudo e ti motto. 
Aquila: O,giiardl e Pupe. 
LesSata: L'ombra alla Annacra i I 

doti. 
*0551010.: La N. 00*0000. 
*0,01143 RipOso. 

ASlEIIj 
PALTH t'A 

QUESTO CORPO 

TANTO DESIDERATO 
6115.5560* 1,100 
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* TEÀTR1- CINEMA - VARIETÀ * 
DAI)OtIIASI 

CINEMA-VARIETA' 

di 

Toitarno, 	i battellieri del Volta e VIi.: l'jorio 00100cr. Ore 3.30,.. .30 
5 

Cellula: Europa dl notte, inIzio ore 
IS. 	ltlt. 	22.43 

- impertel.: Le notte. del demonio. 
0* CCCI IN ISCLUSIVA Meeat000: tflhln.a 00140 a WOrIOck. 

U 	(l',)3ifl Inizio ore 	IS. 	.111 	22.43. 

S PLENDORE      
fletto Dette-In: 	Infamia sui mare 

Oro 20 - 22.43 
MrIeøpollt.o: P1010. l'letto e Pepe. 

rino allo rie005ca dl Watt Disney 
SEGRETARIA  

Ore 13.45. 	17.10. 	io. 	2243 

T' TTO FARE 

Milano: Los amante 
Moderno: La nette dei demonio. 
Moderno $ei.tI. 	Tutti lnn.nOrStt. 

0010(0. LeolIto SALI. New VotO: il re della pnterla 
PeSano SinUna: 	1' Clnei'antr,: 	• Le 

sette inerselgile del 100000 • 	Ore 

CINEMA  14. 1730 -  19.30 - 22.20. lllitintl 	iorn 
ole: Le notte dei demonio. 

Pilor 	li dominatore di Chicago. 
Quettro 	£00100., 	Chorlol pericolo 

PRLtE VISIONI pubblico. 	Ore 	1130. 	10, 15. 	20.43. 
45. 

Adriano:  Quirloette: 	Uno straniero a Ce.on- 
,tThrTlca: QuslciIn0.ero. inizio ore beille 	Ore 	1620 	. 	10,23 	30.23 
i. 	uIl 	22.45. 

- 
lire11: Uno ot000ieto $ Cambrlde. 

1630 	1049 	22,30 Ore 	16.30 	. 	16.22 	. 20.23 	- 	23,20 

*erobaioso:ti;b 56.11. Ocitto 17.30 5 	
0',. 16.15- 

O 

i 

o 

5,1.100: Mette Oc0011r. Or. 15 . 17 infine 9abe.tt0 Le prima notte. 
• 10.35 . 20.20 - 3545 	 Smcreiee: Tutti IsOomorsIl. 

*,rntloø: Oltre Il corRo.. Ore 10 IpleAgOre: 8.5160*35* tutto liti. 
• 10.30 . 20.33 . 22.40. 	 Iuperefiom 	il re dalle praterie 

lS,berinl. 10*010 Octobre. Ore li . 	Ore 15.30. 20. 36.10. 23.40. 
lO. 20. 2243, 	 l'retI: Q,a.leuoO .50,1. Or. 16,15 

Copitoi: Pinte. Pippo e l'sperino sua1 - 32.36. 
ri0000.a dl WSii 0100,1. Ore 15.43. VirBe cum: 22 apIs d.U'Uiolone, 
17.15. iS 2040. 22.45. 	 InIZIO ot6 il 

C49r00k*. Inismii sui mare. 
I C.pr.nlrhrita: Tutti innamoratI. 
Corno: 1,5 nipote Osbiia. 0:0 16 - 	 SECONDE VISIONI 

iii - 20.10 . 22.30. 
Lurella: Infamià sui mare 	 . p5 
riammz Birre rbe*1:d. Al,$- Mr 	sngan dei ve.mpuo. 
­del. Ore 

L~51,NN1, 2..N, VITUIM 

con 

- iORio COL/ThcCL.O 

con 

MELO TORELLI 



4 	 Tui,co Delle Q*pnnnr1tr 

LA IPAG9Im£  BELLA MODA 

	

Parigicelebre  sarto Christian 	• dichiarato  	- 

- gonne 	porteranno sopra il ginocchio  

— A me le gonne corte mi fanno salire la temperatura fino al punto di infiammabilità. 

(. 
4L' WYj 

f-- 	•'' 'i 

4L 

- • • 	• 	punto I accensione!  



li 	se€o utile (sqstsnnelte 

Piccola Pubblichi  
1° Compagnia 

ALBERONI ALDO - Via M. Buonarroti 26, Pa-
dova. 

ALFA ANTONIO 	Via Cirene 7, Vercelli. 

AMODEO CARLO - Via C. Colombo, Abbiate. 
grasso (Milano). 

ANDRIGHETTO Ronzo - Via Bertesia 43, Vi-

cenza. 

ANTONIEUI FRANCO - Via Teodoli 10, Roma. 

BARBIERI ROMEO - Va Nazionale, Mantova. 

BAROTTINO MARIO - Via Romana di Pegli 16, 

Genova. 

BELLONI G. PAOLO - Via A. Grainelli 72/2, 

Quinto (Genova). 

COMANDANTE DEL 
PRIMO PLOTONE 

8P16. PALUMBO AMEDEO 

BELTRAMI VITTORINO - Via uimidi 13, Soliera 
(Modena). 

BERGONZI ALBINO - Via S. Antonio 2, Bace-
no (Novara). 

BIAGGIOTTI FRANCO - Via Cancellieri 1, Pi-
sto:a. 

BLASI ALVARO - Via delle Croci, Tarquinia 
(Viterbo). 

BOCCARDO EDOARDO - Piazza Manzoni 9/8, 
Genova. 

BOGNETTI Piero - Castelletto di Cuggiano, 
Milano. 

BORGIS GIUSEPPE - Via Roma 16 S. Antonio 
di Susa (Torino). 

BORZONE AGOSTINO - Via Nuova Delle Ga-
vette, Genova/P. 

COMMINATO DANTE - Via Cuighiaretto, Adria 
(Rovigo). 

CAMPI UMBERTO - Via Cannaregio Gesuiti 
4903, Venezia. 

CAPPELLINI LUIGI - Via Erbosa 41, Firenze. 

CARDIN MARIO - Via G. Mameli 14, Cini-
sello B. (Milano). 

CARDINALE FRANCESCO - Via Giardinetto 36, 
Trapani. 

CARPANETTO MAURO - Via Cenischia 50, To-
rino. 

CASTOGLIONI WALTER - Via Palestre 3, Mi-
lano. 

CAVALIERE ALBERTO - Via Divina Pia 8/4, 
Roma. 

CELLI ROBERTO -.- Via F. Carletti 8, Roma. 

CIOCCI LORENZO - Via Acqua Sotterra 3, 
Roma. 

COMOI.LI SERGIO - Via Bernardino Lumi 29, 
Luino. 

CONSALES ANTONIO - Via Galliani 42, Fog-
gia. 

CORSARI FRANCO - Via Morgantini 5, Mi-
lano. 

CUCCARO GIUSEPPE - Via Confalone 7, Na-
poli. 

DALLAGIACOMA GIUSEPPE - Via G. piante[- 
li 10/11, Avellino. 

DAVIDDE RAFFAELE - Via F. Tedesco 26, Avel-
lino. 

DE LUCA ALVAPO - Vie Conirada Casale 3, 
leme (Roma). 

DIDDA GIUSEPPE - Vie Malegrino, Cremona. 

DI MAIO GIOVANNI - Strada 10/11, Villag-
leggio S. Barbare (Caponnelle). 

DONADINI GIUSEPPE -- Via Corte Maggiore 
D.D 23/16 Venezia. 

COMANDANTE DEL 
SECONDO PLOTONE 

DUSI GIORGIO - Vie Ducale 4, Mantova. 

FERRARIO O. CARLO -- Viale Coni Zugna 41, 
Milano. 

FORLIVESI MARIO - Via Bagnola Salare 25. 

Castiglione (Ravenna). 

GABRIELLI FRANCO - Via Dalla Rovere 18/3, 
Genova. 

GIULIANI LUIGI - Via Roma n. 49, Gravignano 
(Roma). 

GRANZOTTO G. BATTISTA - Via O. Marconi 
13 Casale sul Sile (Treviso). 

GRAZIANI ALESSANDRO - Via Gravinana 12, 
Busto Arsizio (Varese). 

GUALCO RENZO - Via Vespa 13/10, Genova. 

IORIO RAFFAELE - Via R. Libbria 7, Napoli. 

LOSIO GIUSEPPE - Via F. Montebruno 2/6, 
Genova, 

IZZO MICHELE - Via 25 Luglio n. 7, Monteser-
chio (Benevento). 
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LORETI ANTONIO ..- Via Menotti n. 43, Giulia-
nello (Latina). 

tUCCHINI MARIO -- v:a Balestrini n. 20, Saron-
no (Varese). 

MANTOVANI LIVIO - Via R. Martorelli 25, 

Torino. 

MARCHESE G. PIERO - Via S.G. Battista 31/4, 
Sestri P. (Genova). 

MASI ALBERTO - Via Valle Aurelia 79, Roma. 

MERCATANTE GASPARE - Via F. Lucchesini 
Palli n. 7, Palermo. 

MINAUDO PIETRO - Via A. Scudieri, Dattilo 
(Trapani). 

MISSO PASQUALE - Via Vittorio Emanuele III 

n. 4, Orla (Atella). 

MOLINO ANTONIO - Via S. Maria della Sa-
etta n. 90, Catania. 

COMANDANTE DEL 
TERZO PLOTONE 

'e GENTILINI LEONIDA 

NANA EZIO - Via Del Pavone 12/1, Genova. 

NARDETTO RENATO - Via Strada Romana 
Ponente 13, Mandria (PD). 

NOVELLI ALBERTO - Via Matilde da Canossa 
13, Roma. 

PAGANUCCI AUGUSTO - Via All'opera Pia 
22/2, Genova. 

PAGUUCCA FRANCESCO - Via Cesare Batti-
sti 90, Aversa (Caserta). 

PALLONI MIRANO - Via S. Lorenzo n. 2. Fi-
renze. 

PAPERETTI ROMANO - Via Pive a Celle ti. 16, 

Pistoia. 

PASSAMONTI AMERICO - Via Montana 19, 
Tarquinia (Viterbo). 

PARMIGIANI DECIMO - Via Ponte Pietro, Pi-
ve di Guastalla (R. Emilia). 

PETRONE GIOVANNI - Via Fagnani 14, Roma. 

PULA G. CARLO - Via Virgulti 31, Roma. 

PUTETTO RUGGERO - Via Vonera 11, Morti. 
niena P0 (Cuneo). 

RAMPOLLA CARLO - Via Rebecca Vuonne 3/b, 
Salerno. 

RICCITELLI LAMBERTO - Borgo S. Giuliano 36, 
Macerata. 

RIVA GIOVANNI - Via Orefici 14, Soncino 
(Cremona). 

ROMA EDOARDO - Via Barocco 24, Milano. 

RONCHIETTO GIOVANNI 	Vie Chiara Novel- 
la n. 5, Cremona. 

RUSSO ANTONIO - Via la Traverse V. Ema-
nuele III, Afragola (Napoli). 

SCOTTI FRANCO - Vie Bruzzesi o. 18, Milano. 

SGRILLA FERNANDO - Via Boccine 28, Roma. 
Roma. 

SIMONETTI FERRUCCIO - Via Bottino 32/1, 
Genova. 

SPADA FRANCO - Via De Amicis n. 3, Fiden-
za (Parma). 

SPEZIANI RAOUI. - Via Del Girosso n. 5, Son-
drio. 

STEFANELLI TOMMASO - Via Brigata Regina 
71, Bari. 

STROPPA ANGELO - Va Roma 17, Foligno 
(Perugia). 

TARANTINO FERNANDO - Via Peruga 17, 
Roma. 

TAVELLI ANDREA - Via Asilo 7, Brescia. 

TINO ANTONIO - Via Vico Carmine Merco. 
gliano, Avellino. 

TOZZINI SAMUELE - Via Passo Ponte Corega 
13(10, Genova. 

TRAVERSARI AURELIO - Via Aurelia Torre Del 
Lago Puccini, Pisa. 

UNTERBERGER WALTER - Via Nazionale 59, 
Calalzo Di Cadore, (Belluno). 

VEGRO LUCIANO - Via Armistizio o. 70, Man-
drie (Padova). 

VENDITTI ANGELO - Via Corso Italia 32. Ca-
va dei Tirreni (Salerno). 

VANNUCCI MARIO - Via S. Lorenzo a Vacco-
li n. 21, Lucca. 

VERGA GIULIO - Via Mesino Ardeno, Sondrio. 

VALLET FORTUNATO - Via Capoluogo Avisa 
Aosta. (Torino). 

VALLET CESARE - Via Capoluogo Avisa Aosta,' 
(Torino). 

VEZZANI FRANCO - Via 25 luglio 163, Caler-
no S. Ilario (R. Emilia). 

COMANDANTE DEL 
QUARTO PLOTONE 

V13ri.g. POGGI NATALE 

VIGNOLA GASPARE - Via S. Paolo Cavour 4, 
Civitella (Roma). 

VENTI RENATO - Via Delle Grazie 30, Albano 
Laziale (Roma). 

ZICCHIERI DEMETRIO - Vie Garibaldi 7/9, Ter-
racina (Latina). 



Se lai notare ad un 
Il miglior parlatore ha 
sempre ragione (vee. superiore che ha di- IL TEMPO chzo proverbio ostro- mentleato il berretto. polo). 

lui ti manderà subito Saper gridare non e 

a prenderlo (vecch!o 	
segno dl forza (vec- 
chio proverbio afri- 

proverbio cinese). 	 PERDUTO  
Questo costa quanto potrebbe costare questa quota della rivista : è questione di costo totale ( Scioglilingua arabo 

NOSTRA VITA QUOTIDIANA 

DALLO CHOC DELLA SVEGLIA 
Al TURBINOSO CAROSELLO DELLE ISTRUZIONI 

Il cataclisma delle 6 - la violenta digestione della cola- 
zione mattutina Le palpebre "cortina di ferro,, in aula 

Ore 5,55 	 fole, sistema il materasso e della tazza e finisce lungo 

Il 
silenzio profondo è rot- le coperte con vivaci e pre- sdraiato sul tavolo. All'or-

to soltanto dal circospetto cisi movimenti foggiando il dine - seduti! - il rumore 

passo degli allievi super-at- 
tutto a cubo regolamentare, delle sedie che strisciano sul 

tivi che vanno a radersi pri- poi a passi brevi ma redditi- I pavimento e lo scalpiccio 

ma della sveglia e dal 	
zi si avvia ailavatoi munito dei piedi danno nettissima 

messo ronfare di Gervasi di rasoio e di relativa lamet- la sensazione del passaggio 

che dorme il sonno del giu- 
 ta innestata nell'apposito di un reggimento di arti- 

sto e sogna: sogna la Wan- incavo sagomato. 
	 glieria ippotrainato. Scom- 

da naturalmente e n'urdic- 

	

	Lo zelante salta dal letto, 	(continua in 2' pag.) 

chia il cuscino con voluttà, afferra la dispensa di cultu-
ra professionale e la sfoglia 

Il sogno di (;ervosi 

Ore 6.00 	
rapidamente con mugolii di 	 [JjJ RITROVATO -CONTRO gioia. 

Un ululato sinistro e 
cheggia lugubre... Te pcssi- Ore 6.25 
no! E' la sveglia. Tutta la i 
Scuola Allievi Vigili ne è 	Adunata per la colazione. 
sconvolta, come per un ca- Entrando a mensa s'ode nel-
taclisma, sino ai più remoti jl'aria la fragranza delicata 

angoli. Ricomincia per gli del caffè-latte. Ognuno posa 
Allievi la vita di ogni gior sul tavolo la stia tazza e il 
no. E' in questo momento suo cucchiaio, con un colpo 
che il carattere e la perso- I 	o meno forte secondo la 
nalità di ognuno si rivela- energia che si ritrova: i più 
no; l'uomo ancora schiavo robusti hanno la forza di 
del subcosciente agisce co- posarli delicatamente, gli 
me un'entità bruta. fl pigro assonnati invece li lasciano 
impreca, si stiracchia, in- cadere sul tavolo di marmo 

dugia; il filosofo pensa: - assecondando passivamente 
Mi sveglio, ergo esistot fl la legge di gravità. Qualcu-
razionale balza nelle panto- no viene trascinato dal peso 

LA CIIDIJTII DEI CAPELLI 
Una evidente dimostrazione che comprova i risultati 
negativi delle ricerche scientifiche in questo campo 

Tutte le sere a cena c'è ce che ne vuole ancora, per- 
minestra in brodo. 	chè se è troppo poca lui non 

Dopo le solite discussioni la tocca neppure. Quello 
tra gli otto allievi d'un tavo- che distribuisce solleva le 
lo per decidere chi di loro sopracciglia e borbotta: - 
deve fare le porzioni, il  più Prima non si sa quanta ne 
lesto afferra il mestolo e co- vuoi, e poi la lasci sempre! 
mincia a versare la mine- 	

Placate le proteste degli stra nelle scodelle. 
L'allievo di Catania di- 	(continua in 21  pag.) 
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IL TEMPO PERDUTO 

La massa degli allievi che 
sale nelle camerate dei pia-
ni superiori travolge tre o 

(seguito della la pag.) 
parso il reggimento all'oriz-
zonte, da sinistra si ode un 
colpo, a destra risponde un 
martellare. Sono i soliti ne-
vrastenici che bussano per 
sollecitare la distribuzione 
del latte. Il responsabile ur-
la che aspettino il loro tur-
no, ficcando il mestolo den-
tro il latte con tutta la ma-
no. Dopo due minuti l'ab-
boffamento è generale. Pez-
zi di pane del volume di un 
pugno scompaiono dentro 
le fauci dei commensali, 
che, con un paio di ben as-
sestati colpi di mascelle, li 
frantumano e li deglutisco-
no voracemente. Se m b r a 
quasi di vedere il pezzo di 
pane percorrere l'esofago, 
come avviene nei nerpenti. 
Salvo poi a sentire qualche 
grugnito strozzato per il 
boccone andato di traverso.. 

Ore 6,50 

Adunata per la ginnasti-
ca. I ruminanti, trascinando 
il moschetto per la cavezza, 
occupano i loro posti con lo 
entusiasmo di chi deve sa-
lire sul tram in un'ora di 
punta. Inizia una serie di e-
voluzioni acrobatiche, du-
rante le quali uno sale sulla 
testa dell'altro, e l'altro met-
te un ginocchio sulla pan-
cia del primo, di modo che 
gli eventuali pezzi di pane 
non sufficientemente masti-
cati vengono violentemente 
spappolati. 

Alla fine, parte degli al-
lievi se ne va in camerata e 
parte all'infermeria. 

Ore 18 

Libera uscita. 

Lascio alla fantasia del 
lettore quello che può acca-
dere durante questo tanto 
atteso periodo della giorna-
ta. (1). 
(1) ottima le saggia soluzio-
ne. (N.D.R.) 

RITROVATO CONTRO 

(seguito della 1 pag.) 
altri, anche quello che ha della in mezzo alla tavola 
distribuito attacca a man-  con aria di disgudo. 
giare. 	 L'allievo di Catania di- 

D'un tratto l'allievo d venta guardingo: - Non 
Genova s'accorge che nella scherziamo! - esclama, poi 

sua minestra c'è un capello. 
Lo guarda interrompendo 
di colpo la masticazione, in-

spinge la scodella in mezzo 
ghiotte con una smorfia, poi 

alla tavola dicendo che lui punta l'indice contro quello 
di Genova e gli intima: - 
Dillo, mizzeca! Ci hai trova-
to veramente una mosca, ce 
lo dicesse! 

Un allievo di Bologna di-
ce che sono sciocchezze, pe- la minestra non la mangia. ro non mangia più neppure 

Perché - gli domanda I lui e attende gli sviluppi 
quello di fronte - ci hai (della questione. 
trovato una mosca? 	I 

Finalmente quello di Ge- 
L'allievo di Genova guar- nova, ottenuta l'atmosfera 

da con disprezzo la minestra I adatta, lascia cadere le pa-
e non risponde. A lui la mi- role che condannano la mi-
nestra non è mai piaciuta, nestra: - C'era un capello. 
perciò ha deciso di non ri- - Mette un dito nella mi-
velarne il motivo per lasciar nestra e cerca il capello. Lo 
supporre il peggio, così, pen- I allievo di Bologna lo imita, 
sa, anche gli altri la lascia- esplorando vigorosamente 
no. 	 le profondità sottomarino 

L'allievo di Catania, che della sua minestra. 
fin'ora ha fatto finta di non 	Dopo un p0' quello di Ge- 
vedere, alza gli occhi Øal nova esclama trionfante: - 
piatto: - Ne ha presa trop- Eccolo qui! - mostrando a 
pa ed ora non gli va Più. 	tutti il capello pescato nel- 

L'allievo di Genova che ha i la minestra. 
lasciata la minestra lo guar- 	- Macché capello - in- 
da sdegnoso e soggiunge terviene l'allievo di Catania 
con voce gelida: -- Se ho guardandolo torvo - E' so-
detto che non posso mangia- lo un pelo di sacco! 
re la minestra significa che 	Dopo dieci minuti di di- 
non la posso mangiare. 	seussione, concludono che è 

- Mi sa che ci ha tro- veramente un capello e tut-
vato proprio una mosca - ti lasciano la minestra. 
dice un allievo di Roma, Quello di Genova, dentro di 
spingendo anche lui la sco- sé, gongola soddisfatto. 

un lato si sveglia di sopras- 
salto: vede gli allievi in pie-
di e, pensando che sia finita 
'ora di lezione, dà l'atte'H 

alla Compagnia. 

Chiarito penosamente lo 
equivoco, la lezione prose- 
gue. 

quattro capi-plotone che I 
tentano di scendere; dopo NESSUN 
......  

LSLLLIU 

mente giù per le scale. L'al- LA CADUTA DEI CAPELLI 
lievo sbadato che a metà 
strada si accorge di aver di-
menticato il cinturone di si-
curezza, tenta invano di ri-
salire la corrente: anche lui 

DALLO CHOC della SVEGLIA 
al turbinoso carosello delle istruzioni 

viene travolto e maciuliaLo. 

Ore 8,50 

Inizia il carosello dell'ad-
destramento professionale. 

Sotto un turbinio di coman-

di, imprecazioni, esortazio-
ni, colpi di scale sulle pareti 
di legno del castello, allievi 

che corrono con i tubi in 
tutte le direzioni, crolla a 
poco a poco il discernimen-
to dell'individuo, fino al 
completo incretinimento. 

Ore 11.30 

L'allievo, sollecitato dal-
l'odore della pastasciutta, 
riprende conoscenza. 

Ore 13,30 

Nel momento culminante 
della digestione, l'allievo en-
tra in aula. 

Le nozioni che l'insegnan-
te cerca di inculcare nei 
cervelli degli allievi cozzano 
contro le barriere invalica-
bili delle palpebre semiab-
bassate. ((Chi non ha capi-
to si alzi in piedi! » dice lo 
insegnante. Quasi tutta la 
aula si alza in piedi. Il Sot-
tufficiale che sonnecchia da 
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Piccola Pubblicità 
2 Compagnia 

BALBI MARINO - Via Budrio, Lugo (Ravenni 

BARTOLONI MASSIMO - Via S. Tommaso D'i 
Quino 32, Roma. 

BELLUCCI GIUSEPPE - Via Ciancaleoni I 
Roma. 

BERTELLONI FRANCO - Via Quercioli 8, Mas 
Carrara. 

BISIO GIANFRANCO - Vicolo dell'Albergo 
Genova. 

BORDO LUCIANO - Via Casata Centurione 
Genova. 

COMANDANTE DEL 
QUINTO PLOTONE 

8lt/0. 8A41.$'A(R1 P,tTRO 

BORGATTA ENRICO - Via Orefici I. Savona 

BORELLI ANTONIO - Via Francesco De Ang 
1k 73, Casandrino (Napoli). 

BOSCOLO RENZO - Via Noalese 2, Treviso 

BROCCHI MARCO - Via Tenuta Amalia 23, 
Villa Verucchio (Forti). 

BRUNONI UMBERTO - Viale Risorgimento 14 
Mantova. 

BRUSCHI GIOVANNI - Via Boezio 2, Milano 

BRUZZONE LUIGI - Via Sapello 39/3, Genova. 

BUGARI GLAUCO - Via S. Stefano 8, Ancona. 

CALZOLARI ALBERTO - Via Aretina 69, Firenze. 

CANNUCCIARI BENITO - Via delle Grotte 10, 
Roma. 

CANZI ENRICO - Via Ansonini 66, Milano. 

CARLETTI LIDO - Vie Numana 1, Ancona. 

CARRARO BENIAMINO - Via Vittorio Ema-
nuele Il, 87 Legnaro (Padova). 

CAVALLI OSVALDO - Via S. Pietro 39, Luino 
(Varese). 

CHECCAGLINI Enzo - Via S. Sepolcro, 42 
Arezzo. 

CHIANESE PIETRO - Via Vittorio Emanuele, 82 
Parete (Caserta). 

CIOFFI MICHELE - Via Archimede 47/4, Ge-
nova. 

CRESCENZO ALFREDO - Via rrlarcullo 5, Sarno 
(Salerno). 

DE COSIMO GIACOMO - Vico Sarroceno 19, 
Foggia. 

DELLA PORTA PIETRO - Via Roma 8, Tarqui-
nia (Viterbo). 

DE MATTEIS AGOSTINO - Via Viticella 63. 
Quarto (Napoli). 

DEVOTI CARLO - Via IV Novembre 32, Pia-
Piacenza. 

DURANTI LEO - Via Francesco Crispi 25, Gros-
seto. 

D'URSO VITO - Via Fossa della Creta 81/8, 
Catania. 

ENRICIO ATTILIO - Piazza Toselli 1, Padova 

FERRETTI GIUSEPPE - Via Carlo Rosselli 7. Sa-
ronno (Varese). 

FLORO GIOVANNI - Vicolo Fratelli Rosselli 7, 
Afragola (Napoli). 

FORCI F. FULVIO - Via Montiano 29, Rispesca 
(Grosseto). 

FUMAGALLI PIETRO - Vie Mussini 37, Sondrio 

COMANDANTE DEL 
SESTO PLOTONE 

GABOARDI PIER LUIGI - Via Giovanni Reboa 
71, La Spezie. 

GALOSSI MARIO - Via Giacomo Matteotti 8, 
Mentana (Roma). 

GAMBA TARCISIO - Vie S. Candido 8, Calci-
nate del pesce (Como). 

GARELLI LUCIANO - Via S. Filippo e Giacomo 
30. Ascoli Piceno. 

GENTILE VITTORIO - Via 8rflerio 33, Asti 

GHIROLDI FRANCO - Via dei Carpegna Il, 
Roma 

LORUBBIO MAURIZIO - Via Estramurale Mu-
lino, Montalbano Ionico (Matera). 

MADRIGALI Alberto - Via Valdosiri 15, Pisa. 

MAGNI ANGELO - Via Napoli 56/3, Genova. 
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MANCINI FERRUCCIO - v:a Angelo Brunetti PORZIO CARMELO - Via Carnia 70, Varese 

47, Roma. 

QUONDAM MATTEO - Via Vocaboli Trevi 170, 
MASSA EDDO - Via Felice Musso 20. Imperia. 	Terni. 

MENGOTTI RAIMONDO - Via Cacciano 24, RAGAZZONI ELIDO - Via S. Quirico 85/4, Ge- 
Fabriano (Ancona). 	 nova. 

MINETTI ANGELO - Via Cesare Battisti 3, RANFAGNI MARCO - Via Paradiso 66, firenze: 
Francavilla Bisio (Alessandria). 

RAPELLO PIERO - Via Varalto 38. Tòrino. 
NATALE FILIPPO - Via Giulia 50, Centurano 

(Caserta). 	 RINALDI ACHILLE - Via Persico 3, Cremona. 

NATALINI LINO - Via Marche 36, Macerata. RIZZO FRANCESCO - Va Piave 26, Brindisi. 

PAOLETTI FRANCO - Via Aretusa 32, Aquila. ROSCELLI GIUSEPPE - Via Coronata 86/1, Ge- 
nova. 

PERPONE UMBERTO - Piazza Salento 7, Brin- 
disi. 	 ROSSI AMBROGIO - Via Carlo Maria Maggi 

442. Abbiategrasso (Milano). 

ROTONDO EZIO - Frazione Salea (Albenga,) 

	

COMANDANTE DEL.,: 	 Savona. 

SETTIMO PLOTONE 
RUDONI LAUDIO - Via Carlo Botta 7, Torino. 

RUZZANTE GIROLAMO - Via Tre Martiri 40, 
Rovigo. 

SAGLIETTO LEONARDO - Via Felice Cascior'.e 

J 	 \\ 	52. Imperia. 

SALIERNO GINO - Viale Mellusa 32. Bene. 

/ 

/ 	- 	 SANDRINI BRUNO - Via S. Maria Delle Stelre 
) 	 36. Verona. 

SANFILIPPO PIETRO - Via Roma 36. Campo 
Rotondo Elneo. 

SCALA GIUSEPPE - Via Piave 21, Alessandria. 

MAVER VINCENZO 	 SCOCCIMARRO UMBERTO - Via Ovada 1, Mi- 
lano. 

TAINO RE3OLO - Via Brescia 173, Cremona. 

PEZZOTTA LUIGI - Via Ativiti 1, Alzano Lom- 
bardo (Bergamo). 	 TALAMI MARINO - Via S. Ruffino 60, Di Scan- 

diano (Reggio E.). 

PICCIN TIZIANO - Via Unione 11, Bologna. 	TAORMINA GIUSEPPE - Via Altofonie Molo 
204, Palermo. 

PIERRO1TINA LUCIANO - Piazza dei Naviga- 
tori 7, Roma 	 TI8ERIO CARLO - Via Supporici 16, Campo. 

PROFETTI GINO - Via della Chiesa, Lucca. 	TOCt-tTTI ENNIO - Via Dante 3, La Spe7a. 

POLLANO MICHELE - Via Amedeo Rossi i TOSCANO SALVATORE - Via Dei Servi 564. 
26, Cuneo. 	 Genova. 

TRAVERSA SERGIO - Via Andrea Del Sartc 
13/11, Genova. 

TREZZI GERMANO - Via Trento 22. Corbettz 
(Milano). 

COMANDANTE DELLO 
OTTAVO PLOTONE 

' brr MOGIANS €ZIU 

TUBICO SILVANO - Via Monticelli 13/7, Ge-
nova. 

VATTOLO ENRICO -- Via Giacomo Govan-
nelti 6/16, Genova. 

VERCELLINO Elio - Via Del Mirto 1, Genova. 

VIARENGO FRANCESCO - Va Claudia 32. 
Bracciano (Roma). 

VIGO GIANCARLO - Via Campo Orgnago 20, 
Milano. 

VILLA ROBERTO - Via Bologna 54/15, Genova. 

VIO GIANCARLO - Via Vittorio Veneto 9, Me-
stre (Venezia). 

VONA BENITO - Via Cavaricrio 33. Frosinone. 

ZANFARDINO ANTONIO - Via S. Mara 5. 
Atragola (Napoli). 

ZUNINO FRANCO - Va Cenevari 21/3. Ge-
nova. 
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Decisi ad intervistare il 
professore di ginnastica, ci 
inerpichiamo tra i ruderi 
della piscina in cerca del 
suo quartier generale. Inva-
no cerchiamo tra le atleti-
che gigantesche statue che 
ci sovrastano solenni un se-
gno che ci illumini sulla di-
rezione da prendere. Dopo 
un lungo girovagare tra ar-
chi e corridoi, sentiamo una 
voce familiare. E' lui. Bus-
siamo. 

- Avanti! - dice la voce 
familiare. 

Visto così da vicino, sedu-
to dietro ad una scrivania, 
il professore di ginnastica 
ha un aspetto molto diverso 
da quello leonino che lo in-
gigantsce sul trespolo. 

— Scusi, professore... 

- Che c'è? - chiede sen-
za alzare gli occhi dal foglio 
su cui sta scrivendo con una 
penna stilografica verde. 

-. Vorremmo... intervi-
starla. 

Il professore alza gli oc-
chi e ci guarda con compia-
ciuta meraviglia, continuan-
do a scrivere.  

- Chi vi manda? 
— fl... il redattore-capo 

del numero unico. 

- Ah! questi redattori 
ce l'hanno proprio con me! 
Ogni corso devono dire 
qualcosa sul mio conto! E 
questa volta il redattore ha 
scogitato l'intervista, eh? 
Purché sia breve... 

- Non è un libro. E' una 
relazione sull'Educazione 
Fisica. 

- Ah. Da quanto tempo 
ci lavora? 

- Da anni. Ogni giorno 
aggiungo qualcosa. 

—Quante pagine ha 
scritto, finora?  

inviati speciali. 	 I  

Tempo bello, cielo sereno, 
terreno ottimo (pavimento 
in mattonelle da 35x35). 

L'aula è letteralmente gre-
mita di allievi; un brusio as-
sordante si leva dalle gradi-
nate in attesa dell'inizio del-
la lezione. Notiamo l'allievo 
Giovanni che sfoggia un e-
legantissimo taccuino per 
appunti. Altri allievi si fan- 

stema neuro-sensorio affi-
nando le elaborazioni cele-
brali... punteggio proporzio-
nato tendente a riscontrare 
i risultati psicoflsiologicl 
conseguiti... ». 

Smettiamo di leggere, col-
piti dall'alto livello scienti-
fico della relazione, e tur-
bati per la nostra ignoranza 
in materia. 

L'insegnante con un bal-
zo felino raggiunge la cat-
tedra. Il sottufficiale di ser-
vizio con voce vibrante dà 
l'attenti che segna l'inizio 
della partita. Attacca l'in-
segnante con l'ordine « se-
duti! » che provoca un fra-
stuono di seggiolini che 
sbattono e di piedi che scal-
picciano. 

- 

(continua in 2' pag.) 

Intervista al professore di ginnastica 

IL NUMERO UNICO 
deve essere libero, spontaneo 
Qualsiasi censura sarebbe arbitraria e contrarie elio spirito ' goliardico,, del giornale 

£VLCOAVLC, .4CL ..À a)AW 

rizza a scrivere le nostre im-
pressioni su di lei? 

- Duemilasettecentoven- 	-- Potete scrivere qual- 
tinove. 	 siasi cosa. fl numero unico 

- Permette? - chiedia- è una iniziativa che lo arn-
mo, prendendo un foglio, miro e sostengo. Questo 
Leggiamo: « Educare il i- i 	(continua in 2.1  pag.) 

Splendida vittoria dei nostri 
Osserviamo che, mentre 

parla, il professore non nell'incontro disputato ieri e L'ombre 
smette un momento di scri- 
vere. Gesticola con la mano 	Bella partita, quella che no ammirare con vistosi pc- 
sinistra, sposta le carte sul si è svolta ieri a l'ombra del- riodici a rotocalco, dalle 
tavolo, ci guarda, ma con le aule (infatti l'incontro è sgargianti copertine cobra-
la destra continua a seri- avvenuto dentro un'aula, te. Nell'aula il brusìo si fa 
vere ininterrottamente. 	durante una lezione di cui- più forte, alcuni addirittura 

- Professore, ci scusi la tura professionale). Eccove- gridano.., ma ecco che entra 
domanda: sta scrivendo un ne la cronaca, stenografata I l'insegnante: nell'aula re- 
libro? 	 sul posto da uno dei nostri gna improvviso il silenzio. 

— Perché? 
- Tutti quei fogli mano-

scritti... 


